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G i o m a l s fondato 
d a Antonio Gramsci nel 1924 

I rischi 
della crisi italiana 

UGO PECCHIOLI 

I ntmi della cnsi del sistema e dello scontro so 
ciale e politico per determinarne gli esiti si 
fanno sempre più incalzanti Noi ed altn 
esponenti demo- ratio e istituzionali abbiamo 

a ^ ^ npetutamentc denunciato che non può esse 
re sottovalutato il nschio di un possibile ntor-

no - sia pure in forme inedite - a nuove strategie della 
tensione per preparare svolle regressive o comunque av 
ventunstiche facendo leva sulla delegittimazione - a n ' i 
tutto morale - del sistema politico In queste ultime setti 
mane la questione - che pure resta aperta - 6 venuta as 
sumendo connotati alquan o difftrenti Infatti è entrata 
in c a m p o la forza I efficacia di uno straordinano movi 
mento di lotta contro la manovra del governo Le piazze 
di nuovo gremite hanno non solo rimesso in campo la 
questione sociale ma rappresentano una essenziale pò 
tenzialità democratica E questo dato di fondo non è 
messo in forse dai tentarvi di alcuni gruppi irresponsabili 
0 pilotati che sono ncorsi e ancora ncorrono a forme di 
violenza per colpire la Cgil e 1 intero movimento sindaca 
le È in atto invece una ncomposizione - certo assai diffi 
Cile perché piena di sollecitazioni e stati d animo forte 
mente critici - attorno ad una linea sindacale che salda 
insieme I impegno a non cedere nella lotta e la volontà di 
tener (erma una piattaforma di risanamento alternativa a 
quella del governo 

Il Pds dal canto suo sta facendo la sua parte senza 
sfuggire ai nodi posti dalla crisi Non entro nel mento La 
ncniesta di una svolta economica politica e morale che 
sale dall ondata delle lotte operaie e di popolo deve tro 
vare sbocco - cosi abbiamo detto - nella formazione di 
un governo che rompa con tutto ciò ha portato l Italia al 
1 attuale disastro e che si impegni a ndisegnare il volto 
della società e dello Stato 

Ciò appare possibile anche se occorre guardarsi da fa 
cili illusioni De1 resto la stona di decenni ammonisce 
Ogni volta che i vecchi equilibri sono stati scossi e ha pre­
so consistenza la possibilità di imboccare strade nuove 
sono entrate in campo forze potend che hanno dato vita 
a trame disegni eversivi drammatiche provocazioni Per 
fortuna sono alle spalle i nefasti condizionamenti della 
guerra fredda che hanno concorso a determinare quelle 
situazioni Ma finora non e è stata alcuna messa a frutto 
delle immense potenzialità della storica svolta mondiale 
di questi anni 

Al contrario la cnsi italiana ha quale sccnano un Euro 
pa in difficoltà segnata a fondo dai processi di disgrega 
zione dell Est dai ntorni di nazionalismi (ino alla feroce 
guerra di etnie ai nostn confini e scossa da rigurgiti di xc 
nofobia e da scorrerie neonaziste 

P er questo la crisi che scuote il nostro paest è 
ancora più pericolosa La stessa sacrosanta n 
volta morale può costituire una leva potente 
per ngenerare il sistema democratico ma 

, . « _ „ , può anche essere utilizzata demagogicamen 
t ' ' ^ ^p" ^ ^ L-«^ <^ ^ iti 

partiti in crisi la caduta di credibilità delle istituzioni il 
vuoto di valon possono essere terreno fertile per mano 
vre e gravi provocazioni Non mancano forze politiche ed 
economiche a ciò invano modo interessate per difende 
re il toro potere insidiato dal «nuovo» né truppe disponi 
bili per il ruolo di detonatore né centn occulti di regia 
compresi pezzi ancora inaffidabili degli apparati dello 
Stato 

Le nuove violenze e certi preoccupanti segnali che 
percepiamo possono dunque essere prodromi di nuovi 
disegni eversivi'' Semplicistiche similitudini con gli anni 
70 sono fuon luogo Inoltre bisogna stare in guardia da 
chi gnda «al lupo» al solo scopo di dare spazio ad opera 
zioni che sbarrino la strada del cambiamento Ma nulla 
può essere escluso in un paese dove oltre tutto agisce 
un multiforme sistema di potere mafioso che dispone di 
una temibile organizzazione criminale e di un vasto re 
troterra di complicità e coperture annidate dentro lo Sta 
to e il sistema politico nel groviglio mafia politica affan 
Dopo le stragi di Capaci e Palermo anche il livello della 
nsposta dello Stato alla sfida mafiosa ò cresciuto ma re 
stano sostanzialmente intatte le condizioni per qualche 
utilizzazione della stessa mafia in più grandi manovre di 
destabilizzazione 

Il ritorno in campo delle forze del lavoro e anche di per 
sé un grande fattore di sicurezza democratica Ma sia 
chiaro che non è solo questione di servizi d ordine piùef 
fidenti nel corso delle manifestazioni anche se ciò è ne 
cessano Si pone soprattutto una questione politica di 
fondo Bisogna che il movimento per cambiare in radice 
la manovra del governo diventi anche consapevole di es 
sere oggi la (orza principale per la tenuta della democra 
zia Occorre cioè che la lotta del mondo del lavoro assu 
ma su di sé anche I obic tivo di liberare 1 Italia dalla cap 
pa dei poten mafiosi e occulti In questo e è una grande 
coerenza Perché la mafia non ò un bubbone asportabile 
chirurgicamente Per batterla davvero bisogna ngenerare 
alla radice lo Stato i partiti la classe dirigente Insomma 
andare alla svolta morale e politica che 0 necessaria 
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<Li ~* La discussione tra Bobbio e Rusconi 
su «mito rosso» e «mito bianco» della Resistenza 
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CLAUDIO PAVONE 

• • La discussione apertasi 
fra Norberto Bobbio e Gian 
Enrico Rusconi (si vedano 
/ Unità dei 4 e del 6 ottobre e 
pnma ancora il saggio di Ru 
sconi Bobbio I ultimo azio 
msmo sull ultimo fascicolo 
di «Il Mulino») sta portando 
alla luce molti punti di gran 
de importanza per ripensare 
a quel nesso fra storia e poli 
tica tanto indispensabile 
quanto rischioso per entram 
be che emerge con panico 
lare evidenza nei momenti di 
cnsi della coscienza collctti 
va quale 6 quello che stiamo 
attraversando 

Rusconi (a bene a nehia 
mare I attenzione come già 
avevano fatto Scoppola e lui 
stesso su «Micromega» sul 
punto della identità naziona 
le Nel momento in cui que 
sta scricchiola é infatti neces 
sano sottoporre a una consi 
derazione criticamente rin 
novata quella che tutti i par 
(.capanti al dibattito in corso 
riconoscono essere 11 sua 
«tavola di fondazione e cioc 
il nodo Resistenza Repubbli 
ca Costituzione Ma é neces 
sano stabilire alcune distin 
zioni per evitare che ildiscor 
so si faccia ambivalente 

Innanzitutto «tavola di 
fondazione é formula sug 
gestiva proprio per quel tanto 
che ha di metaforico e di sfu 
malo Sarebbe perciò fuor 
vi inte trasformarla in un \ 
causa efficiente quasi che 
d i essa ciois dai compiiti ì 
menu degli uomini che a 
quella tavola posero mano 
necessanamentc discenda 
no i malanni che oggi afflig 
gono il nostro paese tanto 
mutato nel bene come nel 
male Cosi pure che quegli 
uomini fossero mollo diversi 
fra di loro e perseguissero 
progetti diversi per la costru 
zione della democrazia Ru 
sconi fa bene a ricordarlo 
Ma la seomposi/ ione della 
unità oleografica della Resi 
sten/a e la ricerca sulla vane 
tà e talvolta sulla contraddit 
tonetà delle forze che vi par 
teciparono viene perseguita 
da vari anni dall Istituto na 
zionale per la storia del mo 
vnmento di liberazione e da 
parte almeno degli istituti ad 
esso federati Benché consi 
dcrati da molti roccaforte di 
una chiusa tradizione molti 
di questi istituti si attirarono 
per tempo aspre critiche da 
parte dei settori più ortodossi 
sia della destra che della smi 
stra resistenziali ostili in par 
ticolare ali uso della catego 
ria interpretativa di guerra ci 
vile Ad essa anche Rusconi 
fin da un suo articolo su «Mi 
cromegd h i riconosciuto 
un valore fond inte proprio 
in rapporto il problema del 
la identità nazionale che an 
dava ri ìfferm ita insieme 
contro il tiranno esterno il 
tedesco nazista e contro 
quello interno I it ili mo fa 

sc i s t a - consonanti per ideo 
logia 

L intervento di Rusconi su 
/ Unità del 6 ottobre se chiari 
scc alcuni punti lascia tutta 
via aperti problemi sui quali 
vale la pena soffermarsi 

Innanzi tutto e senz altro 
utile smitizzare la Resistenza 
ma va ricordato che di essa 
esistono almeno due miti 
(intendo qm per miti ndulti 
vamente le immagini pub 
bliche e I uso che i partiti ne 
hanno fatto) L odierno ac 
canimentocontro il pencolo 
so «mito rosso» lascia in om 
bra I altrettanto tenac e e ras 
sicurantc «mito bianco» 
quello sul quale dopo oscil 
laziom e contraddizioni ha 
finito con I attestarsi I antifa 
seismo moderato che ha vo 
lentien affidato le celebra/io 
ni resistenziali ai generali e ai 
ministri della Difesa In nome 
del suo unitarismo reale e 
ancor di più ostentato il Pei 
ha (atto da ponte fr i due mi 
ti 

Su questo punto le ncer 
che e le riflessioni sono state 
in questi ultimi anni numero 
se L ho qui richiamato per 
introdurre un secondo tema 
quello della critica ali azioni 
smo in quanto minoranza 
che si ispira al principio della 
«moralità armata incontrap 
posizione alla Resistenza 
passiva o addirittura ali atte 
sismo della massa degli ila 
liani 

Può dirsi chn I p irttto d i 
/ ione e I «azionismo come 
categoria da esso indotta 
abbiano condiviso la sorte di 
altre minoranze presenti nel 
la stona dell Italia unita lai 
che e illuminate appassio 
nate dell agire politico e in 
sicme restie ad accettarne fi 
no in fondo le regole e sem 
prc alla ncerca di un sogget 
to collettivo corposo che le 
potesse riconoscere come 
ispiratrici (questa fu la radice 
del rapporto privilegiato Ira il 
partito d aziona c ,| pn-tito 
comunista) Grande é stata 
sempre la irritazione prodot 
la da queste irrequiete mino 
ranze nelle forze politiche 
t h e avsumevano di rappre 
scntare la massa del popolo 
taliano le maggioranze tra 
sfornnstiehe con disc rczione 
i liscisti con clamore i catto 
liei per i congiunti decreti 
della divina provvidenza e 
della stona i comunisti in vir 
tu di una stona suggeritncc di 
una superiore visione strate 
giea Queste minoranze sono 
sempre state sconfitte quan 
do si t trattalo di conquistare 
il potere (e il partito d azio 
ne in quanto partito e r a n n o 
strumento di potere) M i 
non per questo esse non 
hanno influito sulle vicende 
italiane a meno di non ere 
dcrc che solo la ccnquista 
del potere statale dia un sen 
so allo stare nella storia E 
non si e tratt ito soltanto di 

Chi sono i veri 
«fondatori» 
della Repubblica? 

Partigiano a Milano e malto la sfilata il giorno della Liberazione 

una prc senza culturale quel 
la che Bobbio chiama esilio 
in patria esilio ricco peraltro 
di interventi sulla scena pub 
blica Si e trattato anche di 
presenze di gran peso nella 
vita politica e sindacale da 
Riccardo Lombardi a I-ranco 
seo De Martino da Ugo La 
Malfa a Manlio Rossi Dona e 
a Vittorio Fo ì 

Nei momenti di crisi c o m e 
I attuale può accadere che 
cercandone le cause nel pas 
sato le minoranze di cui stia 
mo parlando vengano ntenu 
te responsabili eli ciò che é 
st ito compiuto da coloro 
che hanno esercitilo li so 
si ìnza di quel potere che é 
ad esse sfuggito Rusconi era 
sembrato spingersi ad attn 
buire agli uomini di I partito 
daz ione che della parteci 
pa7ione politica facevano un 
dovere enunciato talvolta 
con u n i loro nobile retorica 
li colpa di avere disamorato 
il popolo dalla politica e di 
ivere in conseguenza inde 
polito le istituzioni rcp ibbli 
cane A questa p iradossalc 
accusa che ora Rusconi di 
chiara di non condividere è 
più produttivo sia sul piano 
storico che su quello politico 
sostituire I altra di non aver 
saputo né quando hanno ri 
badito I inlransigen/a nC 
quando hanno praticato il 
compromesso evitare gli er 
rori altrui cioè in buona so 
stanza della Democrazia cri 
stiani È questo un fatto stori 
c o di grande nlievo e che va 
spiegato Ma non gioverebbe 
alla spiegazione atlennare 
che tutto si riduca alla non 
accettazione da parte degli 
azionisti e di chi si muoveva 
in analogo ordine di idee e di 
passioni dell indispensabile 
passaggio dalla poesia della 
Resistenza alla prosa de lh 
gestione quotidiana del sistc 
ma democratico La tensione 
fra poesia e prosa è il salo 
della stona e dà ad essa quel 
la drammaticità che contri 
buisce a fondare davvero il 
senso della comune appaile 
n e n / i naziondle Allorché 
Rusconi addita nel «massi 
malismo delle coscienze 
(espressione molto cara an 
che a Pietro Scoppola) uno 
dei caratteri più autentici del 
la esperienza resistenziale 
non si discosta molto da 
quelli istanza utopica che 
vede rivendicata da Bobbio 
qu ISI rome supplenza illa 
e itastrofe del comunismo 
(In realtà a me se mbr i che 
uno dei motivi di fascino del 
pensiero di Bobbio sia sem 
prc st ilo lo sforzo toso a e i 
lire la intensità dell u'opi ì 
del niassimalisme etico nel 
rigore delle forme istituziona 
li In uno scritto giovanile su 
IAI tuta del Sole di Tonirn tso 
Campanella Bobbio definì 
I utopia ideologia normali 
\ i ) 

Si arriva così al punto de I 
rapporto fra la Resistenza e 
la egemoni i pollile ì esercì 
t ìt ì dai cattolici ne II Italid re 

pubblic in ì Rusconi puV 
avere ng ion t - ma forse li 
avre bbe avut i più pien ì 
quale he anno fi nel critic i 
re 11 sufflè ieri/ì e I e in re alt i 
n iscondeva imbarazzo con 
cui la sinistra li i guardato ì 
questo passaggio p^r lei cn 
ciale Rusconi ìia ora chiarito 
che la su i posizione miri 
soltanto i richiamare I ilten 
zione sull ì troppo poco 
esplor il i / u n i frigi i e diver 
gc da que II i e he ve de I i ve r 1 
Resistenza nclli Resistenza 
passivi pr ideata dall i m ìg 
giordn/d degli italiani con il 
supporto de Ila Chic s i e ittoli 
e a M i non e fuor di luogo ri 
cord ire che se no stati eatto 
liei stessi a rivendicare pei 
anni e anni il loro contributo 
alla l\esistcn/i s intende 
que II i attivi piuttosto che 
ergersi a cimpioni di quella 
passiva o ìddinlturi delli 
parte dell i popol i/ione che 
fu estrani i id cntr inibì h 
reali i i < onfini fr ì R< siste nza 
p issiva lite sismo c o l l i i » 
ri/ioni p issiva ferme rim i 
nendo tilt due ili la Resi 
stenza e la Repubblica socia 
le italiana - sono mobili e 
spesso m il tracci iti Si (ritta 
di un fenomeno import inte e 
complesso sul qui lc la sto 
nografid e in p irticoldrc 
quella di sinistri ha rivolto in 
effetti un i insufficiente itten 
zione Mi non ivrebbe senso 
chi ìmarc più profonda e ve 
ra Resistenza come f inno al 
cuni cattolici questi aggravi 
gliati e spesso incerti e confu 

e i r e 1 \ l ere 
do clic in questo caso si tr itti 
di uno dei tanti omaggi che il 
vizio rende alla virtù md del 
la neccssit i d i I ir qu idrare il 
cerchio intcrprct ìtivo Espul 
si in idea i dannosi azionisti 
sia pure rendendo loro I ono 
re delle armi eliminiti i co 
munisti come pericolosi in 
trusi non resterebbe e he fon 
dare la Re pubblic i democ ra 
tica soltanto sulla massa p is 
siva e attendista rappresen 
tata mor limolile d ili i 
Clncs i e politicami lite d ili 1 
Democra/i ì e risii ma 

Il punto sta invece nel 
comprendere corno si i potu 
to avvenire I incontro fri Po 
sistenza attivi milit irniente 
e moramente e Resistenza 
passiva come cioè le mino 
ranze p mitiche Ulive ne II i 
Resisti n / i ìtlivd (comprese 
ovvi ìmcritc quelle e ittoli 
che ; e prim i incori nel 
I antif iseismo si ino riuscite 
- un voro < ipol ivoro - i 
convogli ire ne I e ompromes 
so eostitu/ion ile me he le 
confuse ispi tt ilive eli quel 
I impio se ttore dell i popol i 
/ione che non ìvcvi sentito 
il bisogno eli contribuire ili i 
propri i liber i/ione ehi no ì 
avev i ivvertitocic che u n n i 
battenti comunisti groc i de I 
I El is ìvvcrtirono secondo 
un uffici ile dei servizi specia 
li di Su i M ics! i bnt mine ì 
nel comb iltere i tedeschi e i 
coli ìbor i/iouisti Ksi non si 

sarebbero sentiti greci se non 
10 avevscro (atto E se prò 
prio nessun italiano lo avesse 
fitto per sé e per tutti quan 
te accuse sarebbero piovuto 
sull eterno uomo del Gnu 
cidrdini o se si preferisco 
sull eterno cattolico contron 
formistd cnc I italiano m i 
rmscc i sconliggerc dentro di 
se' 

Il coinvolgimenlo fu perai 
tro lungi d ili e sseie pe rfetto 
rimase in pule notevole un 
programm i anche per il p t 
so costituito dalla continuità 
de Ilo Slato e dei suoi scredi 
tati ìpparati della quale prò 
pno lori è oossibile attribuire 
la n sponsibilita agli azioni 
sti 

V i infine ricordato che dal 
e ompromesso costituzionale 
nacque mche la pratica del 
consociativismo erede della 
tendenza al centro che h i 
e irdtte rizzato il sistema poli 
lieo il ilianodall unità in poi 

Il consocuitivismo da un 
I ito h ì permesso di governa 
re le tensioni che solcavano 
11 sex le ta nel quadro di una 
g u e n i fredda combattuta 
anche sjl terreno della ideo 
logi i ni ì dall altro lato ha 
condono illa ìttuale crisi del 
sistema mcapice di ncam 
bio e di d ire vexe alle msof 
fcrcive < he la società ni ini 
fest i contro culture organici 
stichc e ìntiindividualistiche 
quali sono quelle dei due 
principali prol igomsti del 
consociataismo stesso i de 
modisti mi e i comunisti E 
utl n i 1 rifiuto del conso 

cidtivismo non può condurre 
jl p ireggiamento delle re 
sponsabilita del soci maggio 
ri e palesi con quelle dei soci 
minori e di sottobanco sa 
rebbe ancora una volta il si 
stema italiano del tutti egual 
mente colpevoli quindi ncs 
sun colpevole e assoluzione 
generile 

Chi comi e hi scrive è sta 
to per molto tempo critico 
del bigottismo costituziona 
le e% ve I ito n i v a convin 
ce nilosi che li lottura de I 
consoci itivismo e 1 dwio ad 
un sistema ai vera alternativa 
politica non di alternanza al 
vertice di una immutabile 
co dizione di governo potrà 
iwi nirc senz i rise hi per le li 
berli civili e democratiche 
solo se s i p r ' svolgersi nella 
sosl mz i e ntro il vigente 
qu idro costiti on ile o tri 
mite sopr ittutto la riforma 
elettorale Si tr itta ce rio di un 
e ompito arduo per il qi ale è 
d ìvvero nocevsaria l i p ieni 
disersd in e impo di una 
nuovi gì n< razione che ne 
simuli l i fondi/ ione della 
Repubblica non attraverso 
seliem itici nb litanie riti di 
t'iueli/io ni ì unendo il nspet 
to eie I /occhio e 11 progell i 
/ione del nuovo saldando 
cioè in modo non ideologi 
co gin I nesso fra stona e pò 
lille i e hi t ome dicevo ili i 
ni/io nei momenti di crisi v i 
nseope rtoe re inventa! j 
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Poveri comici, come siete tristi! 
• • «Certe cose lisci ime le 
f ire dgli americani ê  un i fr i 
se di uso comune riferita illi 
più dispiri le m mite suzioni 
cerimonie iniziative industri i 
li concerti roe k mprese spi 
ziali guerre eie Neil inibito 
televisivo questi asserzione i> 
dedieitd specihc it unente di 
telefilm e ille situatimi come 
dv Ogni volta che e ipi 1 di 
vedere un prodotto nostrano 
viene spontaneo rpetere 
qucll ì frase il genere «r iccon 
lo breve registr ito se mbra 
non appartenerci I non do 
vrebbe e ssi re cosi Pere hC si i 
mo stati fri i primi in Fuirop i i 
tentare un i risposti ili Amen 
e i con la sere «1 i f imigli i 
Benvenuti del 1968 bri un i 
produzione di urmele i igniti 
girata d i Alln do ( i innelti 
con 11 tee me i dell ì commi 
dia ali itali in i e mterpri t it ì 
d i Fnrico Man i S ìlcrno Vd'i 
n i Vdleri e il piccolo Giusvi 

fiorivintt che poi scelsi 
un dltra strad i que II i dell e 
versioni neri beccandosi 1 cr 
gislolo invece del lelegatlo 
Riecontava situazioni tipichi 
nelle quali si riconosceva la 
quasi fot lillà delle pi rsone 
Hi un esperimento chi durò 
pochissimo sol settimane Poi 
si se iteriò ni I li mpo 11 vogli i 
eli mutare pedissequ mielite i 
piodotti statunitensi che ive 
v ino agli oce In de i nostn prò 
dutton due qualità fo ìela 
mentili si svolgcv ino in un 
unici ambienti (quindi 
gr inde risparmio ili see nogr i 
!ie tempi di I ivorazioiu e 
montaggio) e si giov ivano di 
un cast fisso quindi p ig ibilc 
i forf ut e me no de I solilo pur 

ili f ire un persoli iggio «lisso 
un ittore medio e disposto id 
interpretar' anche un corno 
dillo un elobi rni in un ficus i 
pri zzistr icci iti 

ENRICO VAIME 

1 i genti si s i si ilfizion i 
il pi rson mgi prc se nli in tutte 
k punt iti ine hi il dobi r 
m in u fiei s e il comodini f-
le stoni d i i ice ut ni 11 I i 
I ice e nel i se rie e Inni n i un pi 
pi rche ni gli L s i i sist ti I i 
si nipri scine n II sci ni gì i i 
t in spici ili// iti Per I It ili i il 
gì ni re fu li< ri (i orni si due in 
di iletto umbri ) i r i qu isi 
nuovo C he f ire Ne n rim ini 
v ì che pi se ne in II ì tr idi/io 
ni n i/ion ile pili pn lille i 
qui II i del t itr leggi « i l i 
d ili iv inspi II lei lo II i rivi 
st i III sforll iti ski te 11 i se 
ni Ite chi il ibili 1 sisti i u SM I 
eli di tri p igllli che p< ssono 
dur ire i si ci nel ì ili II i I r i 
vur i degli ulti rpn ti I i tri i 
treni i minuti ehi i pi >pr i I 
elur it ist ind ini di li le li ni 

i IOSI sii I itti i si i ritirili i 
i f ire i II i nostr i I i pici 

dono di I comic I uni ske te li 
el ìstico e si gir i in un i si in/ i 
un i me / / or i di rob i Si ig 
giungono delle risile registri 
ti i si si rvi con uti contorno 
eli g IH musichi Iti I o sketch 
ivr i un s ipori di nitiff i ci r 
I un nte i npropi rr i perso 
n iggi ci ggi non i sisti no 
più in i e In ni Ile sei ni Iti 
il e pix i i r il fond uni I tali 
I e iptiffu ine tu vii ne impruv 

vis unenti i pr in/o I ccjuivo 
i o su un i s| ili itti so ih i vii 
ni se nubi ili per in illn il 
I ortii ri impili ioni i urini 
[ ri si nti (ne i ti li film it ili ini 
i b is > cosi noi in tutti 
non h inno ini or i sci pe rio ti 
ettofoi o ( mp in si nipri 11 
ni leeliu It i di I p rim tu I i 
vie li i ili i is i bt II i i ]i eli i 
llltip itlc t l figlioli Hi hi so 

no se mpri irguti i s i] li ntl 
colili il i n mi il i e in I prò 
l tgorusU i l e pt r illn si in» 

eostre tu i vivere m un lime ì 
st i n / i per fir guadagli ire il 
produttori osti nt ino hob 
Ines i s ige r iti per la loro post 
/ione st>c lalambii I t ili golf 
pitturi bodv building U nsa 
le f ìsulli di sottofondo do 
vrebbero si rvin ìlrinqiulli/ 
/ in I utente sull i bont i del 
prodi Ito m i il icinlr irto lo 
scoi ceri ino (ni irci ì qu isi 
si mpn delusi) ti li li lihn i 1 i 
sitcom idiomi e In un ino i 
Mil mo dove non h nino li m 
pò da pi ideri 11 situ ilii n e 
medv l e pi ns i e In pi ce it 
Olii I con ico di soliti n l ice 
v ì ridere V qui invili 

M i qui sto e il di siine ili 
l i miei it ili ini esse re si mpre 
migliori di I prodotto e hi pn 
pongono in tv Di stili i ehi II 
ice oiinin i il pubblici nielli 
lui migliori dei prodi Iti i lu li 
rv gli proponi l n circolo vi 
/toso et il qu ili tutti ni escono 
ni ili si ni esi uno ( hi poi 
e il 

Ve ni dee o rbere te se nz i di m e 
d i u r n e he ve n t . u t o rge ret i 

ejii melo n o n e i s i rò pili 
ae k I e n inn i l i in Attn malti eli L i m e s F-olev 


